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…..sta in silenzio davanti al Signore 

e spera in lui…   (Sal 36,7)
… Maria serbava tutte queste cose 

meditandole nel suo cuore… (Lc 2,19)
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FEDE.  CHE COSA SIGNIFICA CREDERE OGGI?
(dalle Catechesi sulla Fede di Benedetto XVI  -  24.10.2012)

Nel nostro tempo è necessaria una rinnovata educazione alla fede, che nasca da un vero incontro con Dio in Gesù Cristo, dall’amarlo, dal dare fiducia a Lui, così che tutta la vita ne sia coinvolta.  

Nonostante la grandezza delle scoperte della scienza e dei successi della tecnica, oggi l’uomo non sembra diventato veramente più libero, più umano; permangono tante forme di sfruttamento, di manipolazione, di violenza, di sopraffazione, di ingiustizia…   Cresce anche il numero di quanti si sentono disorientati, e sono disponibili a credere a tutto e al suo contrario.  Noi abbiamo bisogno non solo del pane materiale, abbiamo bisogno di amore, di significato e di speranza, di un fondamento sicuro, di un terreno solido che ci aiuti a vivere con un senso autentico anche nella crisi, nelle oscurità, nelle difficoltà e nei problemi quotidiani. 

La fede è un fiducioso affidarsi a un «Tu», che è Dio, che è Padre e mi ama, mi dona speranza e fiducia.  Dio stesso si è mostrato a noi in Cristo, ha fatto vedere il suo volto e si è fatto realmente vicino a ciascuno di noi.  

La fede è credere a questo amore di Dio che non viene meno di fronte alla malvagità dell’uomo, di fronte al male e alla morte, ma è capace di trasformare ogni forma di schiavitù, donando la possibilità della salvezza.  
Noi possiamo credere in Dio perché Egli si avvicina a noi per primo e ci tocca, perché lo Spirito Santo, dono del Risorto, ci rende capaci di accogliere il Dio vivente. La fede allora è anzitutto un dono soprannaturale, un dono di Dio. Non si crede da sé, senza il prevenire della grazia dello Spirito; e non si crede da soli, ma insieme ai fratelli.

La fede dunque è dono di Dio, ma è anche atto profondamente libero e umano, non contrario né alla libertà né all’intelligenza dell’uomo.  La fede è un assenso con cui la nostra mente e il nostro cuore dicono il loro «sì» a Dio, confessando che Gesù è il Signore. E questo «sì» trasforma la vita.
Che cosa dice la Parola di Dio

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Gv 3,15-17

Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.  Gv 17,1-3
In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna…. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno   Gv 6,47-51
…"Volete andarvene anche voi?". Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio".  Gv 6,67-69
Io confido nel Signore, non potrò vacillare. Sal 26,1
Nell'ora della paura io in te confido.  Sal 56,4
Confida nel Signore ed egli ti libererà. Pr 20,22
Gesù gli disse: “Tutto è possibile per chi crede” …….

"Credo; aiutami nella mia incredulità!". Mc 9,24
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Gv 14,1
Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.
E chi è che vince il mondo se non chi crede che
Gesù è il Figlio di Dio? 1 Gv 5,4
La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede.   (Ebr. 11,1)
Padre, 

mi abbandono a Te,

fa' di me ciò che ti piace.

Qualsiasi cosa tu faccia di me,

ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto,

purché la tua volontà si compia in me,

e in tutte le tue creature: 
non desidero nient'altro, mio Dio. 
Rimetto l'anima mia nelle tue mani,

te la dono, mio Dio,

con tutto l'amore del mio cuore,

perché ti amo. 
E’ per me un'esigenza di amore,

il donarmi a Te, 
l'affidarmi alle tue mani,

senza misura,

con infinita fiducia:

perché Tu sei mio Padre

(b. Charles de Foucauld)

